Per qualche giorno cercavo di non farmi vedere troppo da mia figlia , mi sentivo un po’ a  disagio ma dopo un paio di giorni lei  tornata da lavoro mi venne a cercare dicendomi che aveva una sorpresa per me. Mi disse di aspettare lì e di chiudere gli occhi. Io presi alla lettera quello che mi disse e aspettai tutto emozionato. Dopo qualche istante capii che qualcuno si stava avvicinando a me , sentivo il pavimento tremare sotto di me. Sentivo rumore di passi ed erano sempre più vicini il naso era pervaso di un profumo nuovo e buonissimo che mi stava facendo impazzire . Capii che erano sicuramente scarpe con tacco dal rumore che facevano ogni volta che toccavano terra. Col avvicinarsi dei passi il tremore sotto i miei piedi era sempre più forte che mi fece cadere a terra rimasi un attimo li capii che potevo tirarmi su una volta in piedi capii subito che ero vicino a qualcosa che profumava di calzatura . Da una voce femminile sicuramente diversa da quella di mia figlia venni invitato ad aprire gli occhi . Come aprii gli occhi rimasi scioccato da quello che avevo davanti che rimasi imbambolato per un po’ poi mi feci coraggio e allungai la mano per poter accarezzare quello che avevo li vicino. Mi ero soffermato ad accarezzare il collo del piede destro ma poi mi spostai verso il tallone ma purtroppo  la pianta andava verso l’alto essendo appoggiata ad un sandalo che aveva un tacco altissimo infatti con la mano non ci arrivavo più a toccarle la pelle del piede . Incuriosito provai a passare sotto l’arco del tacco notai anche la scritta stampata del  numero che portava 39 e poi saltai fuori subito e mi diressi verso la parte davanti del piede e li diedi un paio di baci al suo pollice e io per la vergogna scappai verso la mia casetta e mi chiusi dentro. Era tutto per me però non mi sentivo a mio agio forse perché era successo tutto così in fretta che mi stava facendo star male. La donna la fuori cominciò subito ha chiamarmi mi diceva che mi stava aspettando e che mi dovevo sbrigare perché se ne sarebbe andata via. Pensai un po’ mi decisi andai verso la porta di uscita della mia casetta rimasi lì aprii poco la porta e sbirciai fuori notai subito che la donna era sempre li in piedi ad aspettarmi ma indispettita ,non vedendomi arrivare, notai che si stava allontanando dalla mia casetta io allora presi coraggio usci fuori e correndoli dietro cercai di attrarre la sua attenzione su me. Pensavo che se ne stesse andando notai subito che si stava dirigendo verso il letto di mia figlia e mentre cercavo di raggiungerla la sentii dire posso rimanere ancora un po’ mi hanno pagata per un ora. Arrivata al letto si mette seduta e poi ricomincia ha chiamarmi non mi vedeva io ero già vicino ai suoi piedi e siccome non riusciva ha vedermi così feci di tutto per farmi vedere . Mi arrampicai sul suo pollice dopo di che mi misi allungato sul suo piede e cominciai a baciarlo tutto persino tra le sue dita e li che si accorse che ero tornato da lei e con molta curiosità cominciò a guardare me così piccolo sul suo piede e con molta delicatezza iniziò a muovere le dita cercando di giocare un po’ con me io divertito facevo di tutto per rimanere sul piede ma purtroppo il movimento delle sue dita divento troppo forte che scivolai giù . Mi ritrovai per terra attaccato alla suola del sandalo in corrispondenza del suo mignolo mi ritrovai con un braccio infilato tra la suola del sandalo che aveva una incurvatura verso l’alto e il pavimento e la prima cosa che pensai era se si sarebbe mossa il mio braccio sarebbe sparito io allora dalla paura mi tirai subito in piedi e ricomincia a divertirmi. Rimasi lì vicino al mignolo inginocchiandomi cominciai a baciarlo molto delicatamente attirando l’attenzione della mia gigantessa dicendomi che era una sensazione molto particolare che ero molto bravo . Io pensai che forse mi prendeva un po’ in giro perché secondo me era quasi impossibile che mi sentisse però io continuavo dato che non capivo più niente visto che mi trovavo nel posto più bello del mondo abbracciato a un piede che era gigantesco e mentre mi spostavo da un dito altro la gigantessa mi disse di fermarmi un momento perché voleva fare una cosa . Nella stanza c’era uno specchio e lei mi disse di avvicinarmi perché voleva vedere una cosa. Io mi incammino verso di esso  . Arrivo ai piedi di questo specchio che arriva fino in terra lei era subito arrivata e mi dice che voleva dove gli arrivavo. Avvicinò subito il piede a me e lei si abbassò per vedere bene . si era messa con la parte del tacco vicino a me e inoltre mi disse di avvicinarmi un po’ di più al tacco  notando subito e dicendo che ero più basso dello stiletto del sandalo e quindi esclamò allora se il tacco e da 12 tu sarai  7/8 cm .Ero un po’ impaurito di rimanere li sotto allora mi allontanai un pocchino mi misi a guardarla da li sotto mentre era ancora accovacciata e notai che era proprio una bella donna e mentre ero lì a guardare quello spettacolo colossale vedevo anche che si stava mettendo in ginocchio e in un secondo momento vedo partire una mano verso di me il dito indice mi raggiunge delicatamente e mi spinge contro lo specchio e cominciò a passarlo da per tutto fu dolcissima ma poi si diresse proprio lì col polpastrello si soffermò io la bloccai con le mie mani e io cominciai a spingere il mio corpo contro il suo polpastrello cominciai anche a fare su e giù e dopo duo  o tre volte quel movimento esposi e crollai a terra . Lei preoccupata del mio mancamento mi prese nelle sue mani e avvicinato ai suo occhi notò subito che stavo bene e visto la vicinanza gli dissi cosa era successo e lei  molto divertita sorrise . 

